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1 – INTRODUZIONE ALLE CHECKLIST



LE CHECK-LIST

Le check-list comportamentali possono essere costruite in vari

modi. Le principali dimensioni lungo le quali possono variare

comprendono:

1. frequenza con cui il comportamento viene osservato

(campionato)

2. quantità totale del tempo di osservazione (tempo)

3. numero di codici osservato (estensione)

4. grado di omogeneità delle categorie osservate (livelli)

5. grado di strutturazione della situazione osservata

Lis e Venuti, 1996; Venuti, 2001



CHECK-LIST E SCHEMI DI 

CODIFICA: DIFFERENZE

Le check-list di solito contengono un numero più ampio di

comportamenti rispetto agli schemi di codifica (non sempre è

così), tant’ è che sono due strumenti molto simili.

Distinzione importante:

• Check-list per rilevazioni «dal vivo»

• Schemi di codifica per catalogazione di dati videoregistrati

Lis e Venuti, 1996



CHECK-LIST 

COMPORTAMENTALI

Le chek-list di rilevazione del comportamento sono costituite da

liste di comportamenti più o meno rigorosamente definite che

vengono rilevati (checked) in intervalli predefinti di tempo da

osservatori preparati (training specifico).

L’osservatore, osservando il soggetto, fa un segno ogni volta che

si verifica il singolo comportamento (esempio raccogliere info sul

gioco solitario, l’interazione tra pari, l’interazione adulto bambino)

Lis e Venuti, 1996 Video 1

video1_Observation - Developmental Task Checklist.flv


NOTE IMPORTANTI

Nel termine check-list sono uniti tre aspetti fondamentali: 

• l'individuazione e la definizione dei comportamenti, 

• la loro descrizione,

• le modalità di rilevazione.

Le check-list sono molto utili soprattutto nella ricerca
sull'interazione, soprattutto in quelle osservazioni che non
implicano alcun altro metodo per conservare la registrazione

Lis e Venuti, 1996 



ESEMPIO CHECK-LIST 

COMPORTAMENTALE

Lis e Venuti, 1996 p.59



ESEMPIO CHECK-LIST RELAZIONALE

https://nuovadidattica.wordpress.com/agire-valutativo/15-lindagine-valutativa-osservazione-sistemica-questionari-interviste-colloqui/costruzione-di-

una-check-list/



ESEMPIO DI CHECK-LIST PER LE ABILITÀ 

DI AUTONOMIA LAVORATIVA

Maida, Molteni, Nuzzo, 2009 p.142



ESEMPIO DI CHECK-LIST PER L’OSSERVAZIONE 

DELLE ABILITÀ DI AUTONOMIA PERSONALE

1) Indossa da solo l’abbigliamento intimo?

- Ha bisogno di aiuto

Si

D IV

No

SG GF

2) Indossa da solo i pantaloni?

- Ha bisogno di aiuto

Si

D IV

No

SG GF

3) Infila da solo la maglia?

- Ha bisogno di aiuto

Si

D IV

No

SG GF

4) Infila da solo i calzini?

- Ha bisogno di aiuto

Si

D IV

No

SG GF

5) Mette da solo le scarpe?

- Ha bisogno di aiuto

Si

D IV

No

SG GF

6) Usa da solo cerniere lampo?

- Ha bisogno di aiuto

Si

D IV

No

SG GF

7) Usa da solo i bottoni?

- Ha bisogno di aiuto

Si

D IV

No

SG GF

8) Sa allacciarsi le scarpe?

- Ha bisogno di aiuto

Si

D IV

No

SG GF

Legenda:
D: dimostrazione
IV: istruzioni verbali
SG: suggerimenti gestuali
GF:guida fisica

Check-list derivata da BAB (Behavioural Assessment Battery, ed Erikson, 1994)



ESERCITAZIONE INDIVIDUALE

Osservate il video e compilate la check-list (consegnata a parte):

Item Sviluppo tipico Sviluppo atipico

Il b. resta in una posizione simmetrica da supino e mostra di rimanere agganciato allo

stimolo proposto

 a 4 mesi non in modo coordinato

 a 5 mesi in modo coordinato con gli arti

1  si

2  no

1  si

2  no

Il b. utilizza la posizione laterale come base stabile da un lato e con l’altro libero per

esplorare

 a 4 mesi con il coinvolgimento della testa

 a 5 mesi anche senza il coinvolgimento della testa

1  si

2  no

1  si

2  no

Il b. in posizione prona sfrutta la muscolatura delle gambe e del tronco per creare

appoggio

 a 4 mesi segue con la testa un’oggetto

 a 5 mesi associa il movimento della testa all’uso degli altri muscoli

1  si

2  no

1  si

2  no

Il b. dalla posizione supina a quella seduta sfrutta i muscoli del tronco e delle gambe

coordinandosi anche la testa

 a 4 mesi rimane stabile se tirato in avanti

 a 5 mesi rimane stabile con il tronco

1  si

2  no

1  si

2  no

Il b. nella posizione seduta supportata dall’adulto è in grado di esplorare l’ambiente

mantenendo il bacino appoggiato ed il controllo della testa

 a 4 mesi ci riesce con entrambe le mani

 a 5 mesi anche solo con una mano

1  si

2  no

1  si

2  no

Il b. in sospensione orizzontale è in grado di mantenere il tronco e il collo estesi

 a 4 mesi utilizza funzionalmente le braccia

 a 5 mesi utilizza braccia e gambe

1  si

2  no

1  si

2  no

Il b. in posizione di sospensione verticale verso caduta in avanti aumenta la tonicità

muscolare di gambe, tronco e collo

 a 4 mesi senza protezione con le braccia

 a 5 mesi proteggendosi con le braccia

1  si

2  no

1  si

2  no

Il b. in posizione in piedi sostenuta dall’adulto è in grado di usare l’arco plantare come

direzione e di mantenere la tonicità con il corpo

 a 4 mesi con le gambe tese

 a 5 mesi anche con il movimento delle anche

1  si

2  no

1  si

2  no

Video 2

video 2_videoplayback.mp4




2 –LA CHECKLIST DELL’ICF 



ICF
L’ICF è uno

strumento che

classifica la salute e

gli stati di salute ad

essa correlati. Non è

uno strumento di

valutazione o di

misurazione.

L’ICF checklist è una 

selezione delle 

categorie salienti 

dell’ICF su:

• Funzioni corporee

• Strutture corporee

• Attività e 

partecipazione

• Fattori ambientali



Classificare

ordinare e catalogare mediante un criterio, 

rappresentare cose o persone indicandone tutte le 

caratteristiche, in modo da darne un’idea compiuta

Misurare

quantificare una osservazione contro uno standard

Valutare

determinare un valore, stimare, calcolare, stabilire in

misura approssimativa

L’ICF classifica tramite criteri condivisi internazionalmente il funzionamento

e la disabilità associati alle condizioni di salute e generalmente si fa in

modo congiunto ad una valutazione con l’ICD-10



Gli scopi della classificazione ICF sono:

• fornire un linguaggio standard e unificato che serva da modello di riferimento

che si definisce dall’interazione tra la persona ed il contesto ambientale

• descrivere le diverse componenti del funzionamento umano nelle diverse età

della vita del soggetto (salute e stati ad essa correlati)

I domini contenuti nell’ICF possono, perciò, essere visti come domini della salute

e domini ad essa correlati.

Questi due domini sono descritti dal punto di vista corporeo, individuale e sociale

in due elenchi principali:

• Funzioni e Strutture Corporee

• Attività e Partecipazione

Coinvolge tutti gli ambiti di intervento delle politiche pubbliche (welfare, salute,

lavoro, educazione)

ICF: SCOPI E AMBITI



COMPONENTI CENTRALI DELL’ ICF

Funzioni

&

Strutture

Corporee

Attività

& 

Partecipazione
Fattori Ambientali

Barriere

Facilitatori

Menomazioni

Cambiamenti/  

localizzazioni

Capacità

Performance



LA STRUTTURA DELL’ICF

I domini della salute sono gli ambiti che specificano i componenti della salute:

• b (body)  funzioni corporee (es. mentali, voce, cute…)

• s (structure)  strutture del corpo (es. cardiovascolare, digerente, movimento…)

• d (domain)  attività e partecipazione (es. compiti, cura di sé, vita sociale…)

• e (environment)  influenze esterne su funzionamento e disabilità (es. 
sostegno, atteggiamenti, servizi…)

I domini vengono poi specificati tramite qualificatori



Disturbo o malattia

INTERAZIONE DEI CONCETTI ICF

Fattori

Ambientali

Fattori 

Personali

Funzioni e strutture

corporee

(Menomazione)

Attività
Limitazione

(ex disabilità)

Partecipazione
Restrizione

(ex handicapp)

Condizioni di salute

Fattori di 

contesto

Dominio 

principale 1

Dominio 

principale2



DISTURBO O MALATTIA 

(condizioni di salute)

Il modello concettuale dell’ICF propone 

un’ottica positiva che enfatizza salute 

e  funzionamento rispetto alla malattia 

o disabilità ponendo attenzione ai vari 

fattori di contesto: ambientali e 

personali. 

Non è però una 

classificazione delle 

persone, ma una 

classificazione delle 

caratteristiche della salute 

delle persone nel contesto 

della loro situazioni di vita 

individuali e 

dell’interazione con i fattori 

ambientali.



FUNZIONI E STRUTTURE 

CORPOREE 

(dominio principale 1)

Funzioni corporee

… funzioni fisiologiche dei sistemi 

corporei, incluse le funzioni 

psicologiche

Strutture Corporee

… parti anatomiche del corpo come 

organi, arti e loro componenti

Menomazioni

… problemi nelle funzioni 

o strutture corporee, come 

una significativa 

deviazione o perdita



ATTIVITÀ 

(dominio principale 2)

Attività

… l’esecuzione di un compito 

o un’azione da parte di un 

individuo

Limitazioni dell’attività

… difficoltà che un individuo può 

incontrare nell’eseguire delle attività 

La disabilità viene definita come la conseguenza o il risultato di una complessa

relazione tra la condizione di salute di un individuo e i fattori personali, e i fattori

ambientali che rappresentano le circostanze in cui vive l’individuo.



PARTECIPAZIONE 

(dominio principale 2)

Il vecchio termine handicap intendeva la condizione di svantaggio conseguente

ad una menomazione o ad una disabilità. L’uso invece del temine restrizione

amplia il concetto intendendo ciò che limita o impedisce l'adempimento di un

ruolo sociale considerato normale in relazione all'età, al sesso, al contesto socio-

culturale della persona (socializzazione).

Partecipazione

… coinvolgimento in una 

situazione di vita

Restrizioni della Partecipazione

… problemi che una persona può  

sperimentare nel coinvolgimento in 

situazioni di vita



FATTORI AMBIENTALI 

(fattori di contesto)

.....atteggiamenti, l’ambiente 

fisico e sociale in cui le 

persone vivono e conducono 

la loro esistenza.....

Questi fattori sono esterni agli individui 

e possono avere un’influenza positiva 

o negativa sulla partecipazione 

dell’individuo come membro 

della società, sulla capacità 

dell’individuo di eseguire azioni 

o compiti, o sul suo funzionamento 

o sulla struttura del corpo.



FATTORI PERSONALI 

(fattori di contesto)

Comprendono il sesso, la razza, l’età, 

altre condizioni di salute, la forma 

fisica, lo stile di vita, le abitudini, 

l’educazione ricevuta, la capacità di 

adattamento, il background sociale, 

l’istruzione, la professione e

l’esperienza passata e attuale (eventi 

della vita passata e eventi 

contemporanei), modelli di 

comportamento generali e stili 

caratteriali, che possono giocare un 

certo ruolo nella disabilità a qualsiasi 

livello.

.....caratteristiche 

dell’individuo che non fanno 

parte della condizione di 

salute o degli stati di 

salute....



ICF – CHECKLIST

La checklist dell’ICF rappresenta una selezione di solo 128 

categorie dell’ICF da tutto il sistema di classificazione. 

Include

• 32 categorie funzioni del corpo (25%), 

• 16 categorie strutture del corpo  (29%), 

• 48 categorie di attività e partecipazione (41%) , 

• 32 categorie dei fattori ambientali (43%).



CHECKLIST VS CORE SET

Core set

mette il focus sulla malattia e 

la funzionalità relativa a quella 

malattia nell’ambiente abituale

Checklist

mette il focus sulla 

funzionalità dell’individuo 

nell’ambiente abituale



ESERCITAZIONE DI GRUPPO

Osservate il video e compilate le aree dell’ICF checklist classificabili

(consegnata a parte):

Video 3

video 3_MINDBLIND.mp4


RIEPILOGO CONCLUSIVO

• Le checklist (o check-list) sono strumenti che principalmente hanno la

funzione di classificare più che valutare dei comportamenti.

• Le checklist dello sviluppo motorio sono utili all’educatore per

discriminare lo sviluppo tipico e atipico sulla base di comportamenti

motori oggettivamente osservabili.

• L’ICF classifica tramite criteri condivisi internazionalmente il

funzionamento e la disabilità associati alle condizioni di salute

• La checklist ICF è una selezione delle categorie salienti dell’ICF che

funge da modello di riferimento dell’interazione tra la persona ed il

contesto ambientale.


